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COMITATO REGIONALE ARCI PESCA FISA EMILIA ROMAGNA

Via Corticella n. 145 - 40100 Bologna Tel. e Fax 051 357913 

REGOLAMENTO REGIONALE GARE

ART. 1

Alle gare possono partecipare tutti i Circoli e le Società affiliate, purchè i partecipanti siano in possesso di tessera Arci Pesca Fisa valida per l’anno in corso e licenza governativa valida al momento in cui si svolge la gara. 

ART. 2

Le iscrizioni dovranno pervenire presso i comitati Arci Pesca Fisa Provinciali organizzatori entro le ore 22,30 del MARTEDI’ precedente la gara, comprendente i nominativi dei concorrenti, la Società, il Comitato Provinciale di appartenenza ed il numero di tessera Arci Pesca Fisa. 

Il Comitato Provinciale organizzatore dovrà il mercoledì, comunicare al Responsabile Regionale Sig. Lazzari Aristide numero telefonico 051759136, l’elenco dei partecipanti.
Non saranno accettate iscrizioni pervenute oltre tale termine. 

Essendo Campionato a BOX per Società, ogni squadra iscritta avrà una lettera a cui farà fede il piazzamento. I componenti della squadra possono variare a discrezione della Società portandosi il punteggio della lettera all’atto dell’iscrizione di ogni gara. 

ART. 3

Le operazioni preliminari (formazione dei settori) saranno effettuate nella sede del Comitato Provinciale organizzatore, alla presenza di rappresentanti di Società 

partecipanti alle ore 21,00 del venerdì antecedente la gara. 

Durante la serata verrà sorteggiato anche l’eventuale settore integrato (tecnico). 

ART. 4

È consentito come pasturazione l'uso complessivo di Kg. 3 (tre), (12 a squadra) a scelta (bigattini, sfarinati, mais, vermi, compresi gli inneschi). 
Il ghiaino per l’appesantimento della pastura è consentito in misura strettamente necessaria e non sarà considerato nel limite della pastura.
La pasturazione è consentita con fionda, a mano, con scodellino applicato alla punta della roubaisienne.
Sono consentiti i collanti. 

Sul posto gara è vietato detenere un quantitativo di pasture ed esche superiore al consentito, pena la retrocessione all'ultimo posto del concorrente e della squadra. 

ART. 5

Le gare avranno la durata di ore 3. 

L'inizio ed il termine saranno dati a mezzo di segnale acustico dal Direttore di gara o da suoi delegati. 

Sul campo gara non sono ammessi pescatori che non siano in possesso del cartellino gara prima del sorteggio (sono esclusi gli organizzatori). 

ART. 6

Nelle gare individuali, a coppia e a box, i settori saranno da 6 (sei) picchetti con eventuale settore integrato. 

I picchetti del settore integrato vengono sorteggiati assieme agli altri la mattina della gara e si raffronta con il settore a monte, nel caso sia iniziale si raffronterà con il settore a valle. 

ART. 7

Per le gare libere: 

È consentito l'uso di una sola canna per volta, armata di un solo amo, Il concorrente può detenere sul posto gara un numero illimitato di canne. 

La misura della canna denominata "ROUBASIENNE" non deve superare la misura di metri 13,00 (tredici). 

Nella pesca a fondo con il solo piombo è consentita qualsiasi forma di posizionamento sia dell’amo che del piombo. 

Per le gare tecniche: 

la Roubasienne non deve superare metri 13,00 e non essere inferiore a metri 8,00. Dal cimino della Roubasienne al galleggiante massimo ml 1,50 di filo. 

La canna fissa non deve superare i metri 8,00 e non deve essere inferiore a metri 6,00. 

ART.8

L'uso del guadino è strettamente personale alla squadra nelle gare a box ed al singolo concorrente nelle gare individuali. Quando non viene utilizzato per il recupero delle prede allamate, non può essere tenuto in acqua. 

ART. 9

E’ consentito pescare sulla pedana dello sgabello o su piattaforma (max mt1.20 x 1.20). L’azione di pesca va effettuata con i piedi in asciutta, salvo casi particolari dietro autorizzazione del Commissario di gara, ma mai oltre la divaricazione degli arti inferiori. È consentito lo sfalcio delle canne affioranti. 

ART. 10

È vietato l’uso di attrezzature atte a facilitare il sollevamento della canna e supporti reggiroubasienne che oltrepassino il limite della pedana, dello sgabello o della piattaforma. 

Sarà facoltativo preparare la pasturazione prima di 30 minuti dall’inizio della gara, ma non si dovrà superare i 12 kg totali consentiti.
Ogni forma di pasturazione è vietata prima dell’inizio della gara.

Per le prove tecniche è consentito usare la canna bolognese per prove di sondaggio e galleggiamento, che poi dovrà essere riposta dietro il concorrente. 

Dopo il segnale di inizio e fino al termine i concorrenti non potranno avvicinarsi o farsi avvicinare da estranei alla gara. Il concorrente che debba momentaneamente allontanarsi dal posto gara dovrà avvertire il Commissario di Sponda e nel caso questi non sia presente, avvisare i concorrenti laterali al settore. 

Durante l'assenza la canna non dovrà essere in azione di pesca. 

In caso che l'organizzazione della gara avesse scarsità di Commissari di Sponda, sarà assegnato il compito della pesatura del pescato al n° 1 e al n° 6 del settore. 

ART. 11

L'azione di pesca dovrà essere esplicata esclusivamente nello spazio consentito tra il picchetto del proprio numero di gara e quello superiore a valle. 

Con la pasturazione, il tragitto del galleggiante, l'azione di pesca, il recupero del pesce, ecc. non dovranno essere invasi i posti gara adiacenti, anche se casualmente liberi ed eventuali posti neutri. 

ART. 12

Tutte le gare sono a pesce in vivo, il pescato dovrà essere conservato in appositi 

contenitori (nasse) atti a garantire la sopravvivenza del pesce. 

La nassa non dovrà essere zavorrata con pesi. 

Al termine di gara il concorrente potrà assistere alla pesatura del proprio settore, lasciando il proprio pescato al posto gara assegnatogli. 

Saranno ritenute valide le specie ittiche catturate nel rispetto delle misure e dei divieti prescritti dalla legge vigente. 
ART. 13

Al segnale di fine gara il concorrente dovrà immediatamente recuperare la lenza e appoggiare la canna sulla sponda, eventuali prede allamate ma non ancora salpate dall'acqua non sono ritenute valide, dovranno essere reimesse in acqua, pena la retrocessione all'ultimo posto. 

ART. 14

Sulla base delle operazioni di pesatura (solo peso) il Comitato delegato all'organizzazione della gara procederà alla compilazione della classifica di ogni settore assegnando al 1° punti 10 - al 2° punti 7 - al 3° punti 5 - al 4° punti 3 - al 5° punti 2 - al 6° punti 1. 

In caso di parità di peso l'assegnazione dell'eventuale premio avverrà tramite sorteggio, mentre verrà assegnato un punteggio proporzionale in base al piazzamento diviso 2 (esempio Punti 10 + 7 = 17 : 2 = 81/2 ai due concorrenti verranno assegnati punti 81/2, mentre il 3° avrà punti 5). 

Qualora si verificasse che al termine di una gara il 70% dei concorrenti non avrà bollato, la gara sarà annullata procedendo alla premiazione della giornata tramite sorteggio degli eventuali premi non assegnati. 

Nel caso che la percentuale non raggiunga il 70% ma si riscontrano comunque numerosi "cappotti", verrà assegnato un punteggio pari alla media dei punti rimasti nel settore (si divide la somma dei punti rimasti per il numero dei concorrenti che non hanno bollato). 

Esempio: nel settore bollano 4 su 6 - Punti (10 - 7- 5 - 3) - 2 + 1 = 3: 2 = 11/2, a tutti i concorrenti che non hanno bollato verranno assegnati punti 11/2. 

Per la classifica finale vincerà chi avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo nelle prove valide, in caso di parità il miglior piazzamento di settore; ad ulteriore parità, il peso complessivo conseguito nelle prove valide. 

ART. 15

Il concorrente che presenta reclamo dovrà segnalarlo all’atto della pesatura sul campo di gara. 

Dovrà essere consegnato scritto al Direttore di Gara al raduno accompagnato dalla somma di € 25,00. 

In caso contrario la segnalazione fatta sul campo di gara non sarà ritenuta valida. 

Tale somma verrà restituita se il reclamo verrà accolto, mentre sarà introitata dall'organizzazione se il reclamo verrà respinto. 

ART. 16

Tutte le infrazioni comportano la retrocessione all'ultimo posto nella classifica di settore. 

Le controversie che non dovessero essere risolte dagli organizzatori, verranno demandate per la soluzione ai Giudici Sportivi Regionali eletti dal Consiglio Regionale. 

Il concorrente o la Società per appellarsi ai Giudici Sportivi Regionali dovranno presentare il reclamo accompagnato dalla somma di € 25,00. 

ART. 17

La sostituzione dei concorrenti debbono essere effettuate prima dei sorteggi di settore dietro versamento di € 1,00 a concorrente. 

Qualora venga accertato che un concorrente non corrisponde al nominativo iscritto, verrà retrocesso all'ultimo posto del settore, se è componente di una squadra verrà retrocessa tutta la squadra. 

ART. 18

Le manifestazioni si svolgeranno con qualsiasi condizione atmosferica. Qualora le cattive condizioni del campo gara ne impedissero lo svolgimento, sarà facoltà del Direttore di Gara variare la stessa in altro luogo. 

ART. 19

Durante lo svolgimento delle gare verranno effettuati controlli a sorteggio su esche e pasture, sul possesso della licenza di pesca e tessera associativa; i concorrenti che controllati che non risultassero in regola non potranno pescare. 

ART. 20

La quota d'iscrizione per ogni squadra è di € 60,00 
Tutte le gare saranno rette dal presente regolamento che i concorrenti all'atto dell'iscrizione dovranno conoscere, accettare e rispettare. 

PREMIAZIONE DI SETTORE 

1ª SQUADRA CLASSIFICATA N° 4 MED. ORO GR. 2 

2ª SQUADRA CLASSIFICATA N° 4 MED. ORO GR. 1,5 

3ª SQUADRA CLASSIFICATA N° 4 MED. ORO GR. 1,0 

PREMIAZIONE FINALE 

1ª SQUADRA CLASSIFICATA N° 4 MED. ORO GR. 4 + Trofeo + Scudetti 

2ª SQUADRA CLASSIFICATA N° 4 MED. ORO GR. 3
3ª SQUADRA CLASSIFICATA N° 4 MED. ORO GR. 2 

COMPONENTI COMMISSIONE SPORTIVA REGIONALE 

LAZZARI ARISTIDE 051759136 PRESIDENTE 

FEDERICI MAURIZIO 0521653139 CONSIGLIERE 

BARBARINI GIORGIO 0521848443 CONSIGLIERE 

BANZI GIULIANO 051765633 CONSIGLIERE 

TAGLIATI MARCO 051767967 CONSIGLIERE 

RESPONSABILE REGIONALE ALLA COMMISSIONE SPORTIVA NAZIONALE 

LAZZARI ARISTIDE 051759136
